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Art. 74 – Marciapiedi 
 
01. Lungo tutte le strade pubbliche, e a fronte di spazi pubblici di qualsiasi natura, i progetti delle 
nuove costruzioni dovranno prevedere la realizzazione di marciapiedi pubblici. 
 
02. La costruzione dei marciapiedi avverrà a cura e spese dei proprietari delle nuove costruzioni, 
che provvederanno al trasferimento del suolo alla pubblica proprietà. 
 
03. I marciapiedi dovranno essere realizzati conformemente alle norme di legge relative 
all’abbattimento delle barriere architettoniche, e dovranno essere dotati di alberature. 
 
04. Nel novero di “nuove costruzioni” sono compresi, ai fini del presente articolo, anche gli 
interventi di Ristrutturazione Urbanistica. 
 
05. Solo nell’ambito del territorio urbano consolidato, in caso di dimostrata impossibilità di 
realizzare i marciapiedi in argomento, andranno individuate soluzioni alternative; nel caso anche 
tali soluzioni alternative dovessero dimostrarsi non realizzabili, la Giunta Comunale potrà 
concedere una deroga all’obbligo di cui al presente articolo.  
 

Art. 75 – Passi carrabili  
 

01. I passi carrabili, oltre che alle norme del Codice della Strada e del suo Regolamento, 
potranno essere autorizzati solo se gli stessi non determinano nocumento alle aree pedonali e 
siano compatibili con il sistema dei parcheggi pubblici lungo strada. 
 
02. Per effettuare la verifica di dette compatibilità e non nocumento, i passi carrabili devono 
essere inseriti all’interno della sistemazione degli spazi pubblici e dell’arredo urbano; a tal fine, 
da parte dei richiedenti, dovranno presentarsi agli Uffici comunali idonee proposte progettuali.  
 
03. In ogni caso, lungo la viabilità principale all’interno del perimetro del centro edificato, 
potranno autorizzarsi passi carrabili esclusivamente se ognuno di questi passaggi è finalizzato 
all’accesso ad una area di stazionamento (posti auto o box, in superficie o interrati) di minimo 
cinque autoveicoli.  
 

Art. 76 – Infrastrutture a rete 
 
01. Tutte le infrastrutture a rete, non comprese nei precedenti articoli, saranno realizzate di 
norma nel sottosuolo. 
 
02. Tutti gli elementi a vista delle predette infrastrutture dovranno avere qualità intrinseca, tali da 
far divenire gli stessi elementi dell’arredo urbano, sia in zona urbana che in zona extraurbana. 
 

Art. 77 - Fasce di rispetto 
 
01. Anche se non riportate nelle tavole grafiche di PUC, sono vigenti e oggetto di osservanza le 
fasce di rispetto da particolari luoghi od attività previste dalla vigente normativa statale e 
regionale in materia di: 
a) fasce di rispetto stradale e autostradale; 
b) fasce di rispetto ferroviario; 
c) fasce di rispetto dei corsi d’acqua; 
d) fasce di rispetto per le acque pubbliche, e i serbatoi pubblici di acqua potabile; 
e) fasce di rispetto degli elettrodotti;  
f) fasce di rispetto dei metanodotti; 
g) fasce di rispetto cimiteriale; 
per le quali valgono le norme di legge vigenti anche in riferimento alle loro dimensioni ed alla loro 
inedificabilità, integrate dalle seguenti previsioni di PUC.  
 

Art. 78 - Fasce di rispetto stradale e autostradale   
 
01. In queste aree sono comunque ammessi per gli edifici legittimamente esistenti, o oggetto di 
procedimento di “condono edilizio” positivamente concluso, interventi di: manutenzione ordinaria 
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e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia; è inoltre possibile 
la realizzazione di recinzioni, orti, giardini e parcheggi. 
 
02. E’ consentito l’intervento di demolizione e ricostruzione esclusivamente nel caso in cui la 
ricostruzione sia finalizzata a conseguire il rispetto delle norme sulle fasce di rispetto stradali e 
autostradali. 
 
03. E’ comunque ammessa la valutazione dei DEP delle aree comprese nei Comparti di 
Trasformazione Urbanistica, con trasposizione degli stessi nella relativa Area di Trasformazione 
Residenziale. 
 
04. Si intendono qui riportate, ai fini della loro osservanza, le vigenti disposizioni in materia di 
classificazione delle strade e delle relative fasce di rispetto, di cui al Nuovo Codice della Strada 
D.Lgs. n.285/1992 art.2 e relativo Regolamento DPR n.495/1992 artt. 26, 27 e 28, e al D.M. 
LL.PP. n.1404 del 01/04/1968. 
 
05. L’intera area di servizio autostradale, comprensiva di tutti i manufatti esistenti, è considerata 
pertinenza di servizio della Autostrada Salerno – Reggio Calabria e pertanto è regolata ai sensi 
dell’art.24 e seguenti del decreto Legislativo n.285/1992 e smi, nonché da quanto previsto dalla 
Legge Regione Campania n.6/2006. 
 
06. I suoli ove è sito il tratto di autostrada del quale è prevista la dismissione, per la entrata in 
esercizio del nuovo tracciato, dovranno ritornare agli usi agricoli e le aree dovranno essere rese 
nuovamente naturalmente permeabili. 
 
07. Per il tratto di autostrada in esercizio, si dovranno concordare con l’ANAS tutti gli interventi di 
mitigazione degli impatti, attraverso il ricorso a tecniche naturalistiche.  
 

Art. 79 – Fasce di rispetto cimiteriale 
 

01. La fascia di rispetto cimiteriale è fissata in metri 50 dal perimetro dell’area cimiteriale, ed ogni 
modifica della suddetta area determinerà l’adeguamento della relativa fascia. 
 
02. In tale fascia di rispetto saranno osservate le disposizioni di cui all’art.338 del Testo Unico 
delle Leggi Sanitarie. 
 

Art. 80 - Fasce di rispetto ferroviario 
 
01. In queste aree sono comunque ammessi per gli edifici legittimamente esistenti, o oggetto di 
condono edilizio, interventi di: manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia; è inoltre possibile la realizzazione di recinzioni, orti, giardini 
e parcheggi. 
 

Art. 81 - Fasce di rispetto dei corsi d’acqua 
 
01. Lungo le sponde dei corsi d’acqua e dei canali è vietata ogni nuova edificazione per una 
fascia di profondità dal limite del demanio come di seguito specificato: 
a) fiumi   metri 50 per i terreni posti fino a 500 metri slm 

metri 25 per i terreni posti oltre i 500 metri slm 
b) torrenti e canali  metri 10 
 
02. Nelle fasce di rispetto di corsi d’acqua possono essere consentiti i seguenti interventi inerenti 
gli edifici legittimamente esistenti, o oggetto di condono edilizio: manutenzione ordinaria e 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia; è inoltre possibile la 
realizzazione di recinzioni, orti, e giardini.  
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art. 82 – Fasce di rispetto degli elettrodotti 
 

01. Le fasce di rispetto degli elettrodotti sono determinate ai sensi della normativa nazionale e 
regionale in materia, in relazione agli obiettivi di qualità ivi fissati e alla portata in corrente in 
servizio normale dell’elettrodotto. 
 
02. Nelle more di tali determinazioni e conseguente fissazione analitica delle fasce di rispetto, si 
farà riferimento in via cautelativa alla previgente normativa e alle fasce massime di rispetto di 
metri 28 per lato fissate dall’art.5 del DPCM del 23 Aprile 1992.  

 
Art. 83 - Servitù di pubblica utilità 

 
01. Sono integralmente recepite dal PUC e dalle presenti Norme tutte le norme di legge vigenti in 
materia di servitù di pubblica utilità, contenute nella attuale legislazione di settore, anche se non 
riportate nelle tavole grafiche di PUC. 
 
02. Sono da intendersi automaticamente recepite nel PUC tutte le future normative in tal senso 
emanate, con relativa variazione delle presenti Norme nelle parti in contrasto.  
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TITOLO V 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
Art. 84 - Usi e attività incompatibili 

 
01. Per quanto attiene gli edifici ove sono in essere usi ed attività incompatibili con le previsioni 
del PUC, tali usi e attività devono cessare entro cinque anni dalla entrata in vigore del PUC. 
 
02. La cessazione è ottenuta tramite riconversione d’uso dei fabbricati, o loro demolizione. 
 
03. Per i proprietari inadempienti, il Comune potrà attivare le procedure di demolizione e/o 
rimozione in danno. 
 
04. Tutte le attività in essere alla data di entrata in vigore del PUC, nelle aree scoperte o sotto 
semplici coperture o nei suoli di pertinenza di edifici, e incompatibili con le attività e gli usi previsti 
dal PUC, dovranno cessare entro un anno dalla entrata in vigore del PUC. 
 

Art. 85 - Usi compatibili delle aree destinate a se rvizi e attrezzature pubbliche 
 
01. In tutte le aree che il PUC indica a destinazione pubblica o di uso pubblico, o per attrezzature 
generali, nelle more della loro acquisizione alla pubblica proprietà, gli usi ritenuti compatibili di 
cui all’ultimo comma del presente articolo, con esclusione comunque di rilascio di permesso di 
costruire, possono proseguire o essere comunque attivati. 
 
02. Tutte le eventuali autorizzazioni sono da intendersi rilasciate a titolo precario e con 
automatica decadenza, a tutti gli effetti, al momento della approvazione dell’atto amministrativo 
con il quale il Comune stabilisce di dare avvio all’attuazione delle previsioni di PUC; in ogni 
momento, comunque, il Comune può procedere alla revoca delle autorizzazioni, qualora 
l’utilizzazione temporanea contrasti con gli obiettivi e le previsioni del PUC, o sia nociva per la 
salute pubblica, l’ambiente, il decoro urbano. 
 
03. Sui fabbricati eventualmente esistenti sono permessi solo interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, e di risanamento conservativo. 
 
04. Gli interventi e le migliorie che saranno realizzati nelle aree di cui al presente articolo, 
nonché sugli eventuali fabbricati esistenti, dal momento della adozione del PUC, non saranno 
oggetto di valutazione nelle procedure espropriative o in quelle di cessione disciplinate dal PUC 
e dalle presenti Norme.  
 
05. Gli usi che possono essere autorizzati sono: 
a) il mantenimento dell’utilizzazione attuale, anche mediante interventi su eventuali edifici o 

impianti esistenti, purché ciò non comporti il rilascio di Permesso di Costruire; 
b) il mantenimento o l’attivazione di attività agricole, che comportino normali operazioni colturali 

e tecniche agronomiche di tipo non molesto, compresa la realizzazione di piccole costruzioni 
per il ricovero di attrezzi, mezzi o materiali, purché di tipo leggero e non contrastanti con il 
decoro urbano, con le seguenti caratteristiche: 
- la chiusura perimetrale potrà avvenire solo su tre lati, con esclusione di qualsiasi infisso di 
chiusura del quarto lato, che dovrà rimanere tutto aperto; 
- il materiale da utilizzarsi è il legno per la parte strutturale e per le chiusure perimetrali, 
mentre la copertura dovrà essere in scandole di legno o fascine, o anche con tegole in cotto, 
con esclusione del tipo “piano” o “marsigliese”; 
- in alternativa ai suddetti materiali, potrà autorizzarsi per le chiusure perimetrali l’uso dei 
mattoni o della pietra o del tufo purché con la tecnica della “parete traforata”;  
- l’altezza massima consentita è m. 2,40 da misurarsi all’intradosso, e all’intradosso del 
colmo nel caso di tettoie a falda inclinata; la realizzazione di detti manufatti deve essere 
adeguatamente motivata con idonea documentazione (numero macchine agricole, entità 
delle produzioni da stoccare o essiccare, ecc.). A tal fine dovrà presentarsi adeguata 
progettazione comprensiva dello stato di fatto soggetto a demolizione, e gli interventi sono 
soggetti al rilascio di Permesso di Costruire, anche non oneroso nei casi previsti dalla legge; 
i manufatti di questo tipo, a qualsiasi titolo già esistenti alla data di adozione del PUC, e che 
si presentano realizzati in maniera precaria o con materiali di risulta, o comunque come 
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elementi detrattori della qualità dello spazio, potranno essere sostituiti con i manufatti di cui 
al presente punto, a parità di superficie occupata.  

c) la realizzazione di recinzioni che dovranno essere adeguate al decoro e all’ambiente nel 
quale sono collocate; nelle aree urbane o urbanizzabili sono proibite recinzioni realizzate in 
rete metallica o elementi prefabbricati in cemento; esse non potranno superare 
complessivamente l’altezza di m. 2,10 costituita da m.1,10 di muretto e m.1,00 di recinzione; 
nelle aree extraurbane le recinzioni dei fondi potranno essere realizzate solo con pali di 
legno infissi nel terreno, senza cordolo di base, e interposta rete metallica, con altezza 
massima di metri 1,10; eventuali necessità inerenti la privacy degli abitanti, sia in area 
urbana che extraurbana, dovranno essere soddisfatte attraverso l’uso di essenze arboree e 
arbustive (siepi) atte ad effettuare la richiesta schermatura. 

d) la piantumazione di alberature e la realizzazione di giardini privati e di uso pubblico, con 
eventuali attrezzature mobili per lo sport e il gioco di bambini e ragazzi.  

 
Art. 86 – Validità dei Permessi di Costruire rilasc iati 

 
01. I Permessi di Costruire rilasciati prima della entrata in vigore del PUC e delle presenti NTA, e 
che dovessero risultare in contrasto con la nuova disciplina urbanistica, conservano la loro 
efficacia a condizione che i lavori relativi abbiano effettivamente avuto già inizio e vengano 
completati entro il termine di anni tre dalla data di inizio.  
 

Art. 87 - Edifici condonati 
 
01. Gli edifici, o parti di essi, che abbiano conseguito la concessione in sanatoria ai sensi delle 
leggi sul cosiddetto “condono edilizio”, possono essere oggetto degli interventi di cui alle 
categorie previste dalle presenti Norme per la Zona Omogenea in cui ricadono gli edifici. 
 
02. In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, ove consentito dalle Norme di zona, esso 
potrà avvenire, alternativamente: 
- sulla medesima area di sedime del fabbricato o parte di esso, nel qual caso non andranno 

applicate le norme sulle distanze ed i distacchi; 
- su diversa area di sedime, anche parzialmente diversa, nel qual caso andranno applicate le 

norme sulle distanze ed i distacchi. 
  

Art. 88 – Ruderi e edifici non completati 
 
01. Gli edifici che si presentano nello stato di rudere devono essere recuperati nell’ambito del 
riuso dell’intero patrimonio edilizio esistente; l’intervento di recupero potrà prevedere, ai fini del 
necessario adeguamento funzionale, un incremento planovolumetrico pari a quello ammesso 
nella zona omogenea nella quale ricadono. 
 
02. Questi edifici sono soggetti alle norme disciplinanti la zona omogenea nella quale ricadono, e 
per essi è possibile applicare la categoria di intervento della ristrutturazione edilizia, che può 
comportare anche incremento planimetrico, ma sempre a parità di volume preesistente. 
 
03. Il volume preesistente dovrà essere opportunamente dimostrato con atti e documentazione 
certa, con esclusione di autocertificazioni, oppure attraverso ricostruzioni grafiche 
opportunamente supportate e giustificate.  
 
04. Sempre nell’ambito del completo riuso del patrimonio edilizio preesistente, gli edifici per i 
quali è stato rilasciato titolo autorizzativo alla realizzazione, ma che alla scadenza del titolo non 
sono stati ultimati, e che quindi alla data di entrata adozione del PUC si presentano come non 
completati, potranno essere ultimati nei limiti della planovolumetria già realizzata e riscontrabile 
in sito, con le destinazioni d’uso autorizzate, attraverso un progetto di completamento che illustri 
lo stato di fatto, la consistenza planovolumetrica e le lavorazioni necessarie al completamento 
dell’edificio. 
 
05. Il progetto di completamento è soggetto a Dichiarazione di Inizio Attività, non comportando 
aumenti planovolumetrici e mutamento di destinazioni d’uso né variazione di sagoma rispetto al 
progetto autorizzato, se non in diminuzione. 
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Art. 89 – Permesso di Costruire in deroga. 
 
01. Il Consiglio Comunale potrà, tramite deliberazione, concedere il nulla osta per la deroga dalle 
previsioni del PUC e dalle presenti Norme, nonché da quanto stabilito dal Regolamento 
Urbanistico Edilizio Comunale, solo per gli edifici e impianti pubblici o di interesse pubblico, 
comprese le deroghe alle altezze stabilite dalle norme urbanistico-edilizie per le costruzioni 
alberghiere. 
 
02. I motivi di interesse pubblico o di pubblica utilità dovranno essere specificatamente indicati e 
motivati nella deliberazione di Consiglio Comunale. 
 
03. La deroga, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e inerenti la sicurezza, potrà riguardare 
aspetti in materia di limiti di densità territoriale e fondiaria, di altezza, e di distanza tra i fabbricati, 
e sempre con l’osservanza delle disposizioni inerenti la dotazione di aree pubbliche e per le 
attività collettive, e di quanto altro previsto nell’art.14 del Testo Unico per l’Edilizia. 
 

Art. 90 - Abrogazione dei Piani Urbanistici Esecuti vi. 
 
01. Dalla data di entrata in vigore del presente PUC sono abrogati i vigenti Piani Urbanistici 
Esecutivi di qualsiasi tipologia, ad eccezione dei Piani di Lottizzazione per i quali occorra portare 
a termine gli interventi previsti e/o le relative procedure amministrative. 
 
02. Per gli edifici e le aree ricadenti nei predetti Piani Urbanistici Esecutivi soggetti ad 
abrogazione, con l’entrata in vigore del PUC, troveranno applicazione le Norme di Zona 
Omogenea in cui ricadono gli edifici e le aree, e le relative Norme di Attuazione. 
 

Art. 91 – Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologic o 
della Autorità di Bacino Regionale Campania Sud 

 
01. Gli interventi che ricadono nelle aree sottopos te alla disciplina del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico della Autorità di Bacino Re gionale Campania Sud sono 
assoggettati alle prescrizioni e alle procedure fis sate dal Piano Stralcio medesimo. 
 
02. Le variazioni che dovessero essere apportate al Piano Stralcio, anche in ragione degli 
interventi di messa in sicurezza, determinando una nuova classificazione delle aree sotto il 
profilo idrogeologico, determineranno di conseguenza la nuova casistica e la nuova procedura 
da applicarsi. 
 
03. Le singole attuazioni (PUA) previste dal PUC, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lett. K) della 
normativa di attuazione del vigente PSAI, dovranno essere sottoposte al parere dell’Autorità di 
Bacino Regionale di Campania Sud e per esse la verifica di compatibilità con il PSAI, andrà 
ricondotta alla data dell’effettivo uso delle aree ed alla luce degli scenari di pericolosità/rischio 
eventualmente a tale data aggiornati. (Prescrizione dell’Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud 
– prot. 2016/1066 del 19.04.2016) 
 

Art. 92 - Aree di cava o ex aree di cava 
 
01. Indipendentemente dalla zona omogenea in cui sono inseriti, i siti di cava sono soggetti a 
quanto previsto dal vigente Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE) della Regione 
Campania entrato in vigore nel 2006. 
 
02. I siti di cava soggetti a ricomposizione ambientale rimangono vincolati al piano di 
ricomposizione approvato fino al suo completamento; durante tale completamento e anche al 
suo termine, l’area è inedificabile e non trasformabile. 
 
03. Per i siti di cava ancora attivi, o dismessi, o comunque oggetto di intervento di 
ricomposizione, potranno proporsi da parte degli aventi titolo interventi di riuso dei siti ai sensi 
della disciplina del citato PRAE; il parere positivo dell’Amministrazione Comunale sul riuso è 
vincolante.      
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Art. 93 – Procedure espropriative in itinere 

 
01. Le procedure espropriative attivate prima della entrata in vigore del PUC e delle presenti 
NTA conservano la loro validità ed efficacia, e l’entrata in vigore delle nuove norme urbanistiche 
comunali non determina a riguardo alcuna innovazione né di merito né procedurale. 

 
 

Art. 94 – Autorizzazioni a carattere temporaneo 
 
01. Sia su suolo pubblico che su suolo privato è consentito il rilascio di atti autorizzativi per la 
realizzazione di strutture di carattere temporaneo, con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
- sia prefigurato il pubblico interesse degli interventi, espresso da atto di Giunta Comunale, 

costituito da iniziative di carattere economico, culturale, sociale, ricreativo; 
- le strutture siano interamente rimosse entro il periodo fissato nell’atto autorizzativo, e 

comunque non oltre mesi tre dalla loro istallazione; 
- le strutture non siano realizzate con carattere di irreversibilità, e la loro rimozione a fine 

periodo di autorizzazione comporti il ritorno dei luoghi alle medesimi condizioni anteriori 
all’intervento; 

- vengano acquisiti tutti gli atti autorizzativi, di qualsiasi natura, determinati sia dalla natura 
dell’opera che dai luoghi ove questi siano localizzati. 

 
Art. 95 - Verifica delle previsioni del PUC 

 
01. Il PUC è sottoposto a verifica periodica delle proprie previsioni, e in particolare di quanto 
previsto in tema di Aree di Trasformazione e Aree Standard, secondo le indicazioni che saranno 
fornite dalla Giunta Comunale secondo le necessità che si dovessero manifestare, al fine del 
controllo dell’andamento quantitativo, qualitativo e procedurale della attuazione di quanto dal 
PUC previsto.  
 
02. L’entrata in vigore di nuova normativa nazionale o regionale, o di atti di pianificazione 
sovracomunali, contenenti elementi incompatibili con le previsioni del PUC e con le presenti 
Norme, comporterà l’adeguamento del PUC stesso e delle Norme, secondo le procedure di 
legge, oppure la attivazione di quanto previsto dalla legge Regione Campania n.16 del 
22/12/2004 al Titolo I – Capo I in tema di cooperazione istituzionale nei processi di pianificazione 
e di flessibilità della pianificazione sovraordinata. 
 

Art. 96 - Rimandi normativi 
 
01. Per tutto quanto non riportato nel PUC e nelle presenti Norme, o per quanto non 
esplicitamente oggetto di normazione, si rimanda a tutta la normativa urbanistica e di settore con 
influenze urbanistiche, sia nazionale che regionale, vigente al momento della approvazione del 
PUC, che si intende come integralmente riportata nel presente articolo.   
 

Art. 97 – Prescrizioni della Giunta Regionale della  Campania Dipartimento della Salute e 
delle Risorse Naturali (Decreto n. 234 del 14/09/20 16, Dipart. 52, Dir. Gen/Dir. Staff Dip. 5 

UOD/Staff Dir. Gen. 7, Sez. 0)  
 
01. Vanno assoggettate a Valutazione di Incidenza, nel rispetto delle norme nazionali e regionali 
vigenti in materia, tutte le opere che possano avere incidenze significative sulla Z.P.S. 
IT8040021 "Picentini" tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei siti  stessi. Lo studio di 
incidenza dovrà rispondere alle disposizioni  dell'Allegato G del DPR 357/97 e s.m. i e in 
particolare dovrà contenere una descrizione degli habitat  e delle specie di flora e di fauna 
tutelati nei siti Natura 2000 e rinvenibili nell'area oggetto di intervento, una valutazione delle 
incidenze significative che le opere da realizzare possono  determinare sulle componenti 
abiotiche, biotiche e sulle connessioni ecologiche caratterizzanti i siti  interessati nonché una 
descrizione delle ipotesi alternative e delle eventuali misure di mitigazione o compensazione da 
prevedere per la eliminazione/riduzione delle incidenze eventualmente rilevate.   
 
02. Con riferimento alla zona C ed in particolare al comparto definito in cartografia con la sigla A 
TR_3 si evidenzia la necessità di sottoporre a procedura di Valutazione appropriata l'intero Piano 
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Urbanistico  Attuativo prima della sua approvazione in considerazione degli effetti ambientali che 
le nuove  costruzioni potrebbero generare su quanto tutelato nella ZPS Picentini. 
 
03. Il PUA unitario di iniziativa privata per il parco naturalistico attrezzato (zona F8) deve  
essere sottoposto a procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata. Preventivamente alla  
redazione del PUA si invita a valutare la possibilità che per l'area di cava dismessa ricadente 
nella ZPS sia favorita, laddove non in contrasto con le disposizioni del Piano Regionale delle 
Attività Estrattive (PRAE) e con gli esiti della relativa Valutazione d'Incidenza (0.0. n. 28 del 
31.01.2013 dell'A.G.C. 5 Settore 02), il recupero ambientale a fini naturalistici mediante 
piantumazioni di specie vegetali autoctone compatibili con il contesto territoriale di riferimento e 
mediante lo smantellamento e/o demolizione di tutte le eventuali strutture esistenti (locali di 
ufficio, parcheggi, servizi igienici, ecc). 
 
04. Le singole attuazioni previste (intervento diretto o attraverso PUA)  dal PUC devono essere 
sottoposte alla verifica delle misure di mitigazioni presenti nello studio di incidenza. 
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